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Obiettivi formativi 
Il corso si prefigge di fornire gli strumenti per affrontare il riconoscimento, lo studio e la 
catalogazione delle più ricorrenti classi di manufatti che costituiscono la cultura materiale dei 
contesti archeologici in un’ampia diacronia. La pratica dei diversi metodi di analisi delle classi di 
manufatti di volta in volta affrontate e l’acquisizione della nomenclatura che le contraddistingue 
sono basilari per affrontarne lo studio negli ambiti della ricerca e della classificazione anche 
secondo i criteri previsti nei sistemi ministeriali di catalogazione. 
 
Prerequisiti 
Conoscenze della scansione cronologica e dei principali aspetti culturali pre-protostorici. 
 
 
Contenuti 
Verranno illustrati i metodi di studio morfo-tecno-tipologico più frequentemente utilizzati per le 
diverse classi di manufatti e relative nomenclature: pietra scheggiata e pietra pesante; ceramica; 
metalli; materia dura di origine animale. Di ciascuna classe verrà proposto il possibile adattamento 
ai sistemi di catalogazione ministeriali. 
Saranno illustrati anche alcuni metodi di analisi impiegati per specifiche domande archeologiche 
relative alle materie prime, alla tecnologia e alla funzione. 
 
 
Metodi didattici 
I vari metodi analitici saranno illustrati mediante applicazioni pratiche su produzioni di specifici 
contesti.  
 
 
Verifica dell’apprendimento 
La verifica dell’apprendimento avviene mediante un colloquio durante il quale verrà chiesta prova 
dell’acquisizione teorica e pratica dei metodi di studio, analisi e catalogazione dei manufatti delle 
diverse culture materiali. 
Nella valutazione della prova si terrà conto dell’acquisizione e del grado di padronanza delle 

metodologie di analisi della cultura materiale 

Verranno valutati in particolare: 

- La padronanza dei contenuti metodologici. 

- L’acquisizione della terminologia specifica. 

- La capacità di riconoscere e contestualizzare le produzioni. 
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Altre informazioni 
Nel corso verranno trattate solo alcune classi di manufatti scelte di volta in volta. 


